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COMPASSIONEUOL 
E CASO, OCCORSO 
NELLA CITTÀ DI... 
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fV N f 
CRVD.ELLISSIMO! 

fET COMPASSIONE VOLE ì 
caso, 
'Occorfo nella Città di Tolofa E 

fin Francia, 
DI DFI GETiTILHrOMtTS{ll 
jspT concorrenti in amóre , & <tvnacaft È i 
juS da nfìliici fu gittata in aria * 

con Barili di foluere . 

ft^DO VI I N TS SDIRETE LA MORTE fc 
%rA dclli dar Gtnnlhuomini innamoiati , f 

eoo l\iMia»iurita Donna, 
■yjf| Et come furfwo [coperti quelli c^ 
TÈg menarono la cefi, e furono 

prrfì,& impi.aii. 
^3 Adi «j'u'i. di Ftbraio. i j g 

Ì 

JtS IN BOLO GKA per Altflàr.dio Bcnaeci. 
\fà Con licenza di.' Soptlitni. 1507. 





\ Ella Magnifica Città . 
1 Tqlofa-in Francia , piex 
di grandiffimi ftiidcnti . 
trouaua Vha giouane di 
nobil /angue, & bel Ufi-, 
ma di «corpo , chiamata 
Catherina figlia d'yii gcntiihuomo Cà 
uaglier ài Malta chiamato il Signor 
i Pon Francefco » & era vnica figliuola 
f del Padre, hauenne che vn giouane gé- 
tilhubrho chiamato Pier Maria, poucrp 
diiacultà , ma beIÌQ,&vjrtuÒfa s'inna- 
morò di lei, & lei firailrnenr.e s'innamo- 
rò di Iui,haucne dàiuiapochLgiorrii 
vn'altroGentilhuomo ricchiifimo s'in- 
namorò pariménte di detta Catherina» 
ma lei non folonon l'aniaua, ma non lo 
poteua manco vedere, & vedendo Pier 
Maria tal «correntia ftimulato da Ca- 
therina ia fece domandare permoglie 
«I Padre per vn fuo intrinfìco amico » 
<rual incendendo che Pier Maria erapo 
«Pro, & non era pari a lui di facoltà, ne 
di parentado gitela negò, per il cheli 
duo! amanti reftorno molto (contenti, 
& 



& venendo alle orecchie di Aleifandrd 
che coli era il nome dell'alerò innamoi 
rato, che Pier Maria haueua fattodo* 
mandaral Padre per Moglie Catherinl 
&chepercftcrpouero non gli 1 haue- 
ua voluta dare, lui s'imagino per efler 
riccho facendola domandare il Padre 
Ja darebbea lui , & fi rifiblfc a fargliela 
domandare , & li riufeì il penfiero, che 
pereflerluiriccho,& di buon paren- 
tado il Padre gli la diede, & fubitoil 
gli la fece fpofare , contralavoluntì 
di Catherina, qual ne redo tanto ado- 
lorata, che fu per morirne , hora fitto 
il Parentado, & confumato il Matrimo 
nio , Aleuandro fene viueua il più con- 
tento huomodelMorldo, &la Moglie 
tutto al contrario , & maffime per eucr 
priuata della vifta del Aio tanto amato 
Pier Maria,qual anco lui vinto da gran 
dolore era andato fuori della terra per 
paffare la malinconia di non haucrlz 
potuta ottener per Moglie , & tornato 
nella Cittì ellcndo il detto , che Cathe- 
rina era venuca Moglie d' Aleuandro li 
A > aebbe 



crebbeil dolore , & panando auantila 
cafa dell'innamorata per chiarirfene , ' 
fece tauro che la vide, & fece legno di 
volerli parlare , & rrouata la commodi 
tad'erterinfiemeluiciandò, peri-agio 
mar con Jei,& fu ranco il dolore che fen 
timo tutti dui , che Metterò buon pez- 
zo temi poterli parlare, non facendo 
altro che piangere, ma aj fine haucn do 
dato luocho alle lacrime, & intenden 
do purPier Maria cheeravero che era 
maritata in Aleflandfo irlcrò in tanta 1 
difperarione,cheritornacoà cala fu a 
firitirònella fua camera» & s'impicò 
perla golia, & nell'appicarfi fece vn 
poco di rumore, & vnafua Fantefcha 
Mentendo detto rumore corfc di fopra 
per veder cruci cheera,& trouato il pa- 
trone appicato fi mi He a gridare»&ti 
vicini corfero ; & tagliata la corda lo 
poterò fopra vn letto, & lo fpogliaro, 
& lo trottato come morto , & con ftret- 
tori, & altri rimedi j lofecero riuenire, 
manon parlò per fpacio dì tre giorni 
tra tanto andò alle orecchie di Cache* 
rina 



rina che Her-Maria per ara W fbo fi Ji»J 
ueua dato la morte , & leitùrtò il gior- 
no fe ne irete nella l'uà ramerà à pian- 
gere fempre pelando come doueli'cfar 
patirla penai chi n'era flato cagione. 
Auenne che vna notte certi nemici di 
vna cafatà detta vàconi andorno con 
affiti barili di pulucre, & glie li miflero 
fono la cafa; Sedatoli fuocoJaruinor 
no, & nei cadere detta cafa ii ammaz- 
zò vndeci perfone, cioè marito, mo- 
glie, due ffiliuoie femìde, & due gio- 
ueni.vnodidcfdotto, l'altro di vinti 
anni, vn feruo, & due ferue,& vna put- 
tina in fa/eie . Neh rapendo chi fone- 
rò flati li mai fattori, la giuftitià per ve 
nìrein cognitione di cefi gran deliro 
mandò fuori crudeliffimi bandi-, pro- 
mettendo gran premij i chi lo riuella- 
ua,& eflendo più compjgni che vno 
accufadegli altri li faria perdonato, &> 
guadagneria gran taglia . fiora il Dia 
uolochenon ceda mai ai far maledir- 
le in animò àCatherina d'accufare IUO 
marito AlcIIàndro per malfattore doi- 
U 



la minata cafà,& coftei fi lafciò talmeri , 
te accechare per Icnarfelo per quella 
firada dinanzi che andò fecretamente 
alla giiiftiriaad accufare il marito di- 
cedo che Aleuandro haueua facto que 
fio perche il patrone che fiaua nella ex 
fa minata faceua l'amor con lei , & che 
lui per gclofìa haueua ciò fattola giu- 
fiitia accettò la querella , & tenendo 
lei iegreta fece cnefubito fu pigliato 
Alefìandro; qual merlò al tormentone 
potendo fopportare, confefsò effer fta-. 
tolui c'hauca comedo il male ; onde fu 
condennatoàeGer incoppato,& effe- 
quitalalcntentiacont.ro il mifero,& 
innocente giouane volfe la forte che 
da iuià pochi giorni li malfattori che 
erano cinque che rouinorno lacafa,trà 
quali vi erano duoi fratelli, quali dop* 
pò il delitto venendo tra loro alle ma- 
ni , reftò morto vno di detti fratelli , & 
l'altro fratcllo.che reftò vi uo molto da 
fdegno della morte del fratello andò 
alla giuftitia, & accusò li altri tre la 
GiuAitiaftupiiadiquefto fatto li fece 
prendere. 



prendere & conftituiti , & efaminati co 
fefsò ogni cofa , & perche l'haueuano 
fatto , lubito la Ciuftitia mandò à preti 
der Catherina qual'interrogata confef 
sò hauer lei faHamente aCcufato il ma 
rito per ("degno, & per l'odio che H por 
taua , onde-la Ciuftitia condennòli tre 
malfattori à effer cirrati à coda di ca- 
uallo per la città , & poi implicati , & 
Catherinarfu eondcnrtata à eflerli ta; 
gliata la teftà s &cflèndo andata la nuo 
uaà Pier Maria, come per amor fuo la 
Catherina era cortdennata a* morte, 
qualpereifei guanto indefpoftoera 
in letto , flibito ti leuò , & afcdò à par- 
larle alla pregione , & lei con grandif- 
fimaìnftanza io pregò che le portafle 
del veleno, cofi Pier Maria andò per il 
veleno , & arido alla, Giuftitia pregan- 
dola che inanzi la morte di Catherina: 
gliela volcffe concedere per moglie, la 
Oiuftitiafi contentò, ma non li volle 
perciò perdonare i & Pier Maria riebbe 
licentia di andare in pregione conici* 
& come fumo infìeme d'accordo tutti 
" due 



«lue s'auelcnorno , & fu prima 2 morire 
Catherina, & lui hebbe tanto tempo 
c^efucfa.ininato , qual dille eiferftato 
cagione che Catherina haucuadi con- 
fenfo fuo acculato il marito per, mal rat 
toreallaGiuftitia , & nel dirle forma- 
te parole c$fcó morto aJli piedi j 
<iel Signor Giudice, & coti 
jOaui t i,4 tutti due li lece 
tagliarla tetta tal- 
the queflo fu 
il mi/era-, 
bili*- 'ùi £„■';■ ì 
'■ - riluti; jLi'.f'j né.. i"' i -, - -, 

di quefliduoi infe- 
lici Amanti. 



IL FINE. 



